
REGIONE PIEMONTE BU21 23/05/2019 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 aprile 2019, n. 18-8846 
Assemblea del Consorzio per il Sistema Informativo del 6 maggio 2019- Approvazione del 
Bilancio d'Esercizio al 31/12/2018. Indirizzi al rappresentante regionale. 
 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Vista la convocazione, con nota del 28 marzo 2019, dell’Assemblea del Consorzio per il Sistema 
Informativo prevista in data 30 aprile 2019 in prima convocazione e in data 6 maggio 2018 in 
seconda convocazione. 
 
Preso atto che l’Assemblea è stata convocata con il seguente Ordine del giorno: << 1. 
Comunicazioni; 2. Approvazione del Progetto di Bilancio d’Esercizio 2017 redatto ai sensi 
dell’art.2423 c.c.; 3. Approvazione della nuova versione del Regolamento dei rimborsi delle spese 
di viaggio e soggiorno sostenute in relazione alla carica di membri di Consiglio di 
Amministrazione e Comitato Tecnico Scientifico; 4. Approvazione dell’iter autorizzativo per la 
modifica della programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi del CSI-Piemonte di 
importo superiore a Euro 40.000,00; 5. Varie ed eventuali >>. 
 
Per quanto concerne il punto 2, visto il Progetto di Bilancio al 31/12/2018 e le Relazioni a esso 
allegate. 
 
Preso atto che, dall’istruttoria effettuata dal Settore Rapporti con Società partecipate, risulta che: 
- l 'Esercizio 2018 ha chiuso con un utile di circa 154,4 mila euro, leggermente più basso (circa 9,9 
mila euro) rispetto all’utile 2017, pari a circa 164,3 mila euro, che, a sua volta, risultava più alto 
rispetto agli utili degli esercizi 2016 e 2015, pari rispettivamente a circa 79,8 mila euro e 21,8 mila 
euro;  
 
- il valore della produzione è cresciuto rispetto al 2017, passando dai circa 120 milioni di euro del 
2017 ai circa 123,8 milioni del 2018; 
 
- il risultato operativo è rimasto di valore positivo ed è diminuito rispetto al 2017, passando  dai 
circa 280,8 mila euro del 2017 ai circa 195,5 mila euro del 2018; 
 
- tra i principali costi della produzione le voci di costo che risultano cresciute rispetto al 2017 sono 
state i costi per il personale, i costi per servizi e quelli per ‘materie prime, sussidiarie, di consumo e 
merci’, mentre gli oneri diversi di gestione sono rimasti circa invariati rispetto al 2017 e gli 
‘ammortamenti e svalutazioni’ e  i costi per godimento di beni di terzi sono diminuiti; 
 
- l’utile d’esercizio è stato segnato positivamente altresì sia dal margine derivante dai ‘proventi e 
oneri finanziari’, passato da un valore negativo di circa 5,8 mila euro del 2017 a un valore positivo 
di circa 35 mila euro del 2018, sia dalla riduzione delle imposte sui redditi, passate da un valore pari 
a circa 215 mila euro del 2017 a un valore pari a circa 76,2 mila euro del 2018; 
 
- per quanto concerne la situazione finanziaria e patrimoniale dalla Relazione di gestione risulta in 
particolare che: 
• << L'analisi per indici mostra comunque una situazione del Consorzio globalmente 
bilanciata sia sotto il profilo finanziario, con una gestione del capitale circolante che manifesta una 
consolidata capacità di fronteggiare le uscite a breve scadenza, sia sotto l’aspetto della struttura 
patrimoniale che risulta equilibrata ed omogenea rispetto alle scadenze temporali di attività e 
passività. 



Il Consorzio soffre ancora tuttavia per l’andamento sinusoidale e le consistenti oscillazioni che in 
corso d’anno, durante l’intero arco temporale dell’esercizio, si verificano nelle disponibilità di 
cassa e che, soprattutto in taluni periodi, fanno emergere la debolezza del Consorzio in termini di 
insufficiente autonomia finanziaria e di eccessiva dipendenza dai capitali di terzi (linee di credito 
messe a disposizione da istituti bancari ed aumento del debito verso fornitori).>> 
 
- viene proposto all’Assemblea di accantonare il suddetto utile d’esercizio al conto ‘utili portati a 
nuovo’. 
 
- il Collegio Sindacale, nelle due sezioni della Relazione unitaria datata 1 aprile 2019 e presentata 
all’Assemblea del Consorzio, ha indicato che: 
• nella sezione A) redatta in qualità di revisore indipendente ex art.14 del D.lgs. n.39/2010: 
(i) << In ossequio al principio di revisione internazionale, abbiamo deciso di richiamare la Vostra 
attenzione sui seguenti elementi che influiranno sui prossimi esercizi: 
- pur in notevole miglioramento permane ancora la criticità sulla tardiva formalizzazione 
di alcuni affidamenti degli Enti consorziati al CSI-Piemonte rispetto all’effettivo avvio 
delle prestazioni; 
- non è ancora definita la questione inerente la natura giuridica del Consorzio. Il Collegio 
Sindacale, sin dal suo insediamento ha sottolineato l’importanza e l’urgenza per il CSI-Piemonte di 
addivenire al corretto inquadramento giuridico, soprattutto al fine di definire e individuare le 
disposizioni normative applicabili allo stesso. In data 29.12.2015, la Regione Piemonte con 
comunicazione prot. n. 29714/A12000 “Problematiche inerenti la natura giuridica del Consorzio 
CSI-Piemonte”, escludeva che il Consorzio potesse essere ricondotto nell’alveo dei soggetti 
pubblici, economici o non economici e, al contempo, affermava che, di fatto, nonostante l’art. 3, 
comma 1, della L.R. n. 48/1975 attribuisse “personalità giuridica di diritto pubblico” all’Ente, così 
come l’art. 3, comma 1 dello Statuto, il quale ha ripreso testualmente la predetta legge, il 
Consorzio applicava una disciplina contabile, organizzativa e funzionale di natura privatistica. 
Infine, la lettera della Regione invitava l’Ente a valutare l’opportunità di rimuovere, dall’art. 3, 
comma 1, dello Statuto, l’inciso relativo all’attribuzione della personalità giuridica di diritto 
pubblico. Dalla ricezione di suddetta comunicazione a tutt’oggi si è succeduta una serie di 
iniziative volte alla risoluzione del problema che però finora non hanno portato all’adozione di 
alcuna soluzione. In data 13 novembre u.s., il Direttore Generale comunicava al Consiglio di 
Amministrazione l’intenzione di richiedere due pareri legali sull’inquadramento giuridico del 
Consorzio: il primo a un primario studio di amministrativisti individuato al di fuori dell’ambito 
piemontese e il secondo al Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Torino 
che verranno esaminati nelle prossime sedute del Consiglio di Amministrazione.>> 
(ii) << il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria del Consorzio al 31 dicembre 2018, del risultato economico per 
l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 
redazione >>; 
(iii) << la Relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio e Vi fornisce ulteriori 
considerazioni sull’andamento della gestione e sulle prospettive economiche del Consorzio >>; 
- nella sezione B) redatta ai sensi dell’art. 2429 co.2 c.c. in qualità di organo di vigilanza ai sensi 
dell’art.2403 c.c., <<il Collegio Sindacale, per quanto di propria pertinenza, esprime parere 
favorevole sia in merito all’approvazione del bilancio sottoposto alla Vostra approvazione da parte 
degli Amministratori, sia in merito alla proposta di destinazione dell’utile dell’esercizio esposta 
dagli Amministratori nella Nota Integrativa>>. 
 
Ritenuto, per quanto sopra, di esprimersi favorevolmente all’approvazione del Bilancio 2018. 
 



Per quanto riguarda i punti 3 e 4 posti all’Ordine del Giorno, si precisa che l’Assemblea è 
competente a deliberare in materia rispettivamente ai sensi dell’art. 12, comma 1, lett. l) ed f) del 
vigente statuto del CSI  Piemonte. 
Nello specifico, per quanto attiene il Regolamento sui rimborsi delle spese di viaggio e soggiorno 
dei membri del CdA e del Comitato Tecnico Scientifico del CSI Piemonte (punto 3 dell’OdG), si 
prende atto che il competente settore regionale, con comunicazione del 29/4/2019, non ha 
evidenziato rilievi di carattere generale sulla bozza in esame. Al contempo occorre però segnalare 
all’assemblea del Consorzio alcune osservazioni, già anticipate dagli Uffici Regionali di tale Ente, 
su aspetti specifici del Regolamento, e cioè: 
- Art. 4 comma 2: sarebbe opportuno precisare le modalità per fruire della copertura assicurativa in  
caso di missione che non necessita di preventiva autorizzazione; 
- Art. 5, comma 1, lett. b): non pare corretta la previsione generalizzata della partenza (e dell’arrivo) 
della missione dalla residenza, in quanto il percorso dovrebbe essere calcolato dalla (o fino alla) 
sede più favorevole per l’ente tra la sede del CSI e il luogo di residenza. 
 
Posto che, per quanto riguarda il punto 4. all'ordine del giorno assembleare, avente ad oggetto l’iter 
autorizzativo per la modifica della programmazione biennale degli acquisti e servizi del CSI 
Piemonte di importo superiore a 40.000 euro, si dà atto del positivo parere inviato in data 29/4/2019 
dal competente settore regionale in materia. 
 
Attestato che il presente atto non comporta oneri sul Bilancio regionale. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ex D.G.R. n.1-4046 del 
17/10/2016. 
 
Per tutto quanto sopra; 
 
la Giunta regionale, unanime,  
 

delibera 
 
- di dare indirizzo al rappresentante regionale che interverrà all’Assemblea del Consorzio per il 
Sistema Informativo prevista in seconda convocazione per il 6 maggio 2019 di esprimersi 
favorevolmente all’approvazione del Bilancio d’Esercizio al 31/12/2018; 
 
- di esprimersi favorevolmente all’approvazione della nuova versione del “Regolamento dei 
rimborsi delle spese di viaggio e soggiorno sostenute in relazione alla carica di membri di Consiglio 
di Amministrazione e Comitato Tecnico Scientifico” (la vigente versione era stata approvata 
dall’assemblea dei soci nella seduta del 7/11/2012), indicato al punto 3 dell’Ordine del giorno e  del 
“iter autorizzativo per la modifica della programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi del 
CSI-Piemonte di importo superiore a Euro 40.000,00” di cui al punto 4; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri sul Bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 


